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Premessa 
 
Il Comune di Massa e Cozzile è dotato di Piano Strutturale e di Piano Operativo, adottati con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 10 del 12.02.2020 e approvati con deliberazione del Consiglio Comunale n. 36 del 14.07.2021. Gli strumenti 
urbanistici sono stati pubblicati sul BURT n. 40 del 06.10.2021 e sono divenuti efficaci a decorrere dal 06.11.2021. 

Successivamente sono state approvate le Varianti di seguito elencate: 
1. Variante semplificata n.1 al Piano Strutturale e al Piano Operativo ai sensi dell’art. 30 LRT 65/2014 e s.m.i. adottata 

con Deliberazion consiliare n.60 del 02.11.2023, la cui “approvazione ed efficacia” è stata pubblicata sul BURT n.52 
del 27.12.2023; 

2. Variante semplificata n.2 al Piano Operativo ai sensi dell’art. 30 LRT 65/2014 e s.m.i., adottata con deliberazione 
consiliare n.67 del 24.09.2025, la cui “approvazione ed efficacia” è stata pubblicata sul BURT n.47 del 19.11.2025; 

 
Inoltre con deliberazione consiliare n.47 del 06.05.2026 è stato prorogato, ai sensi dell’art. 95 c. 12 della L.R. 65/2014, per 
un ulteriore quinquennio (e quindi fino al 06 novembre 2031), l’efficacia delle previsioni del vigente Piano Operativo che 
rientrano nella disciplina di cui ai commi 9 e 11 della predetta norma. 
 
La Giunta del Comune di Massa e Cozzile con deliberazione di G.C. n. 72 del 22.07.2026 ha avviato il procedimento di variante 
n.3 al Piano Operativo, fornendo gli indirizzi da osservare nella elaborazione di alcune variazioni puntuali, in particolare: 
a. coerenza con gli obiettivi della pianificazione comunale, con gli strumenti di pianificazione sovraordinati e con l'interesse 

pubblico;  
b. contenimento del consumo di suolo, nel rispetto della normativa vigente;  
c. sostenibilità urbanistica, ambientale, paesaggistica e territoriale;  
d. fattibilità tecnica e urbanistica delle modifiche puntuali da apportare;  
e. eliminazione di errori materiali, incongruenze cartografiche e criticità applicative emerse nella fase di attuazione del 

Piano Operativo;  
f. verifica della possibilità di introdurre limitate modifiche, correzioni e precisazioni alle Norme Tecniche di Attuazione (NTA) 

del Piano Operativo e ai relativi allegati, al fine di renderne più chiara, coerente ed efficace la disciplina.  
 
La Variante n. 3 al Piano Operativo, descritta nei paragrafi successivi, è qualificabile come variante semplificata ai sensi 
dell'art. 30 della L.R. 65/2014 e s.m.i., in quanto introduce esclusivamente correzioni e precisazioni alla disciplina contenuta 
nelle schede di trasformazione di alcuni Progetti Norma del POC (PN2, PN22), nonché una modifica puntuale dell'elaborato 
planimetrico relativo al Progetto Norma 1, e l'integrazione delle destinazioni d'uso ammesse nell’ambito del Progetto Norma 
4 e del Progetto Norma 23, senza comportare variazioni delle quantità edificatorie previste né delle superfici edificabili. 

Sulla base di quanto sopra specificato si dà atto che la variante proposta verifica in particolare i disposti di cui all’art. 30 della 
LRT 65/2014 e s.m.i., comma 2. e pertanto seguirà l’iter procedimentale per l’adozione e l’approvazione di cui all’art. 32 LRT 
65/2014 e s.m.i.. 

Di seguito si riportano per intero i disposti di cui agli articoli n.30 e n.32 della L.R. 65/2014 e s.m.i.: 

Art. 30_Varianti semplificate al piano strutturale. Varianti semplificate al piano operativo e relativo termine di efficacia. 
1. Sono definite varianti semplificate al piano strutturale le varianti che non comportano incremento al suo dimensionamento 
complessivo per singole destinazioni d'uso e che non comportano diminuzione degli standard. Sono altresì varianti 
semplificate al piano strutturale quelle che trasferiscono dimensionamenti, anche tra UTOE diverse, all'interno del perimetro 
del territorio urbanizzato e quelle che trasferiscono dimensionamenti dall'esterno del territorio urbanizzato all'interno dello 
stesso. 
2. Sono definite varianti semplificate al piano operativo le varianti che hanno per oggetto previsioni interne al perimetro del 
territorio urbanizzato. 
3. Sono escluse dal procedimento semplificato del presente articolo le varianti che introducono nel territorio urbanizzato le 
previsioni di cui all'articolo 26, comma 1. 
4. Le previsioni incidenti sul dimensionamento del piano operativo introdotte mediante variante semplificata ai sensi del 
presente articolo perdono efficacia alla scadenza quinquennale dall’approvazione del piano operativo di riferimento. 
5. Le varianti di cui al presente articolo sono oggetto del monitoraggio di cui all’articolo 15. 

Art. 32_ Procedimento per l’adozione e l’approvazione delle varianti semplificate al piano strutturale e al piano operativo. 
1. Il comune adotta la variante semplificata al piano strutturale o al piano operativo e pubblica sul BURT il relativo avviso, 



COMUNE DI MASSA E COZZILE – Settore Lavori Pubblici e Pianificazione Territoriale 
P.I. 00356350470 - Telefono: Segreteria 0572.928375 - Ragioneria 928312 - Tecnico 928372 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA VARIANTE N.3 AL PO – ANNO 2026  -  4/15  

dandone contestuale comunicazione alla Regione, alla provincia o alla città metropolitana. Gli atti sono resi accessibili sul 
sito istituzionale del comune. Il responsabile del procedimento allega agli atti da adottare una relazione che dà 
motivatamente atto della riconducibilità della variante alle fattispecie di cui all’articolo 30 e 31, comma 3. 
2. Gli interessati possono presentare osservazioni nei trenta giorni successivi alla pubblicazione sul BURT. Le forme e le 
modalità di informazione e partecipazione dei cittadini sono individuate dal comune in ragione dell’entità e dei potenziali 
effetti delle previsioni oggetto della variante semplificata. 
3. Decorso il termine di cui al comma 2, la variante è approvata dal comune che controdeduce in ordine alle osservazioni 
pervenute e pubblica il relativo avviso sul BURT. Qualora non siano pervenute osservazioni, la variante diventa efficace a 
seguito della pubblicazione sul BURT dell’avviso che ne dà atto. 
4. Il comune invia alla Regione la comunicazione dell’approvazione delle varianti semplificate di cui al comma 1. 
Il Comune ha avviato le attività di informazione e partecipazione relative alla Variante in oggetto mediante la pubblicazione di 
apposite comunicazioni sul sito istituzionale dell'Ente. 
 
Contestualmente alla Variante sarà attivata la correlata verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica 
ai sensi della L.R. n° 10 del 12 febbraio 2010 e s.m.i. “Norme in materia di valutazione ambientale strategica (VAS), di 
valutazione di impatto ambientale (VIA), di autorizzazione integrata ambientale (AIA) e di autorizzazione unica ambientale 
(AUA)”, con cui la Regione Toscana recepisce la normativa sovraordinata e dettaglia la disciplina della VAS. 
 
Il Documento preliminare di assoggettabilità a VAS per la “Variante n.3 al Piano Operativo (PO). Variante semplificata ai sensi 
dell’art.30 L.R. 65/2014 e s.m.i.” sarà inoltrato: 

- a mezzo PEC alla Autorità Competente in Materia Ambientale per i Comuni di Buggiano, Massa e Cozzile, Ponte 
Buggianese ed Uzzano - UFFICIO V.A.S. (Convenzione del 24.12.2012 rep. n. 4149 e suc. DCC n. 5 del 04.02.2017 del 
Comune di Ponte Buggianese); 

- a mezzo PEC agli Enti territoriali interessati ed ai Soggetti Competenti in Materia Ambientale (S.C.A.), (L.R. n. 10 del 
12.02.2010 articoli 19 e 20). 

Nei successivi 30 giorni saranno raccolti i contributi pervenuti dai soggetti interessati e dagli Enti Competenti S.C.A. e 
successivamente sarà convocata l’Autorità Competente ai sensi dell’art.22 c.4 della L.R. n.10/10 e s.m.i.. al fine di valutare e 
verificare l’assoggettabilità a VAS della variante di cui all’oggetto. 
 
La presente Variante semplificata sarà quindi sottoposta al Consiglio Comunale per l'adozione, ai sensi dell'art. 32 della L.R. 
Toscana n. 65/2014 e s.m.i. 
 
 

1.DESCRIZIONE DELLA VARIANTE 
 
La Variante di cui trattasi rientra tra le “varianti semplificate” al Piano Operativo di cui all’articolo 30 della L.R. 65/2014 e 
s.m.i.. 
Le modifiche proposte sostanzialmente introducono esclusivamente correzioni e precisazioni alla disciplina contenuta nelle 
schede di trasformazione di alcuni Progetti Norma del Piano Operativo (PN2, PN22), nonché una modifica puntuale 
dell'elaborato planimetrico relativo al Progetto Norma 1, e l'integrazione delle destinazioni d'uso ammesse nell’ambito del 
Progetto Norma 4 e del Progetto Norma 23, senza comportare variazioni delle quantità edificatorie previste né delle superfici 
edificabili. 

In particolare si fa riferimento ai seguenti estratti dell’art. 30 della LRT 65/14:  
Comma 2. Sono definite varianti semplificate al piano operativo le varianti che hanno per oggetto previsioni interne al 
perimetro del territorio urbanizzato. 
 
Le varianti puntuali proposte ed elaborate vengono descritte successivamente evidenziando in verde le parti aggiunte dalla 
Variante e in rosso le parti soppresse. 
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1.1. La variante al Piano Operativo (PO) 

1.1.1. Allegato 1 - Schede Norma per la trasformazione del Territorio 

a. SCHEDA 02 - Località Vacchereccia, Via Vangile - Progetto Norma 1 (Rigenerazione)  
modifica puntuale dell'elaborato planimetrico del Progetto Norma 1 consistente nella diversa localizzazione della 
superficie destinata alle opere di urbanizzazione pubblica, mediante ricollocazione di una limitata porzione 
individuata con il n. (2), originariamente destinata alla realizzazione di un breve tratto di marciapiede lungo Via 
Vangile, all'interno dell'area destinata a parcheggio pubblico e marciapiede contrassegnata sempre con il n. (2) e 
posta a nord del perimetro del Progetto Norma (Si veda planimetrie sottostanti). 
La modifica deriva esclusivamente da esigenze di carattere tecnico-progettuale emerse nella fase di 
approfondimento attuativo, connesse ai vincoli plano-altimetrici dello stato dei luoghi e alla necessità di assicurare 
un’organizzazione più razionale delle opere di urbanizzazione, migliorandone la funzionalità e la concreta 
realizzabilità. 
La proposta non comporta alcuna modifica della disciplina urbanistica del comparto, rimanendo integralmente 
invariati: 

- il perimetro del Progetto Norma;  
- la superficie territoriale e la superficie fondiaria;  
- il dimensionamento urbanistico;  
- le quantità edificatorie;  
- gli standard urbanistici complessivamente previsti;  
- la localizzazione dell'edificazione;  
- le modalità attuative e le prescrizioni contenute nella Scheda Norma. 

 
“Planimetria specifica e urbanizzazioni”                                                     “Planimetria specifica e urbanizzazioni” 
della scheda n. 02  - stato vigente                                                                    della scheda n. 02  - stato di Variante 
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“Metaprogetto” della scheda n.02 - stato vigente                                   “Metaprogetto” della scheda n.02 - stato di Variante 

                                    
 
Il PN 1 ricade in area sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi dell'articolo 142, comma 1, lettera c), del D.Lgs. 42/2004, in 
quanto interessato dalla fascia di rispetto dei corsi d'acqua. 
Sotto il profilo paesaggistico la Variante non introduce nuove previsioni urbanistiche, non modifica il disegno insediativo già 
approvato, non comporta nuovi elementi di artificializzazione del territorio e non determina differenti modalità di 
inserimento dell'intervento nel contesto tutelato. 
La ricollocazione delle opere pubbliche interessa esclusivamente una porzione limitata di infrastrutture già previste 
all'interno del medesimo comparto e non altera le relazioni percettive tra l'edificato, gli spazi aperti e il corso d'acqua 
tutelato, né determina interferenze aggiuntive con i valori paesaggistici riconosciuti dal PIT-PPR. 
Rimangono integralmente efficaci le prescrizioni paesaggistiche contenute nella Scheda Norma del Piano Operativo, nonché 
gli esiti della Conferenza Paesaggistica in sede di formazione e conformazione del Piano Operativo. 
 
 

b. SCHEDA 03 – Località Margine Coperta, V. Togliatti – V. Montale - Progetto Norma 2 
Precisazione della disciplina delle “Aree private destinate a strade di servizio” (4) della scheda di trasformazione n. 
3 mediante l’inserimento della seguente dicitura: 
"Fermo restando il rispetto delle quantità previste, la localizzazione definitiva delle aree (4), potrà essere ridistribuita 
all'interno del perimetro del PN in sede di attuazione delle previsioni." 
 

“Specifiche Progetto Norma” della scheda n.03 - stato vigente       
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“Specifiche Progetto Norma” della scheda n.03 - stato di Variante 

 
 
 
 

c. SCHEDA 05 - Località Margine Coperta - V. I° Maggio/V. D.Alighieri/V. Sabatini - Progetto Norma 4 (PN4) 

Modifica della tabella “individuazione area di intervento” con integrazione delle destinazioni d'uso ammesse 
nell’ambito del Progetto Norma 4 mediante l'introduzione della categoria “b.2_artigianale di servizio o artigianato” 
e conseguente aggiornamento della tabella “Funzioni e destinazioni d’uso- dimensionamento”, senza determinare 
variazioni al dimensionamento di previsione.  
Ai sensi dell’art. 39 delle NTA del POC la destinazione d’uso “b.2_artigianale di servizio o artigianato” comprende 
le attività che offrono servizi, lavorazioni od assistenze finalizzate a dare risposta ad esigenze dell’utenza diffusa e 
si caratterizzano per l’elevato grado di integrazione e compatibilità anche con la residenza.  
 
Il Progetto Norma 4  ha già trovato attuazione mediante la riqualificazione di un'area produttiva dismessa, 
precedentemente caratterizzata dalla presenza di numerosi edifici in stato di degrado e di materiali non idonei. 
L'intervento ha consentito il recupero e la rifunzionalizzazione del comparto, determinando un significativo 
miglioramento della qualità urbanistica, edilizia e ambientale dell'area. 
L'introduzione della destinazione d'uso b.2 – artigianale di servizio o artigianato non modifica gli obiettivi né 
l'assetto insediativo del Progetto Norma già realizzato, ma è finalizzata esclusivamente ad ampliare le possibilità di 
utilizzo funzionale degli immobili esistenti, incrementandone la flessibilità d'uso in coerenza con le caratteristiche 
del comparto e con il contesto urbano consolidato. 
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Tab.“Individuazione area di intervento” della scheda n.05 - stato vigente 

 
 
Tab.“Individuazione area di intervento” della scheda n.05 - stato di Variante 

 
 
 

d. SCHEDA 28 - Località Traversagna – Traversa V.Vetriano - Progetto Norma 22  
Precisazione della disciplina della scheda di trasformazione n. 28 mediante l’inserimento delle seguenti diciture: 
- con riferimento alle “Aree da cedere al comune (non soggette a scomputo) con opere di urbanizzazione primaria 

(soggette a scomputo limitatamente agli oneri di urbanizzazione primaria)” (2): 
"Fermo restando il rispetto delle quantità previste, la localizzazione definitiva delle aree (2), potrà essere 
ridistribuita all'interno del perimetro del PN in sede di attuazione delle previsioni." 

- con riferimento alle “Aree da sottoporre a servitù di uso pubblico” (3): 
"Fermo restando il rispetto delle quantità previste, la localizzazione definitiva delle aree (3), potrà essere 
ridistribuita all'interno del perimetro del PN in sede di attuazione delle previsioni." 

 
Correzione del refuso relativo all della numerazione del PN all’interno della tabella “Specifiche progetto norma”  
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“Specifiche Progetto Norma” della scheda n. 28 - stato vigente                                                       

 
 
    “Specifiche Progetto Norma” della scheda n.28 - stato di Variante 

 
 
 

e. SCHEDA 29 – Località Biscolla – V. Galvani – Progetto Norma 23 
Modifica della tabella “individuazione area di intervento” con integrazione delle destinazioni d'uso ammesse 
nell’ambito del Progetto Norma 23 mediante l'introduzione della categoria “e.2 sevizi privati limitatamente a e.2.5 
Servizi per eventi e per attività espositive”, al fine di ampliare le possibilità di utilizzo dell'ambito senza alterarne 
l'impianto funzionale complessivo, favorendo l'insediamento di attività complementari e compatibili alle funzioni 
commerciali già previste e senza determinare variazioni al dimensionamento di previsione. Tale categoria, infatti, 
viene integrata alle destinazioni già consentite e costituite da: b.industriale ed artigianale limitamente a b.2, 
c.commerciale al dettaglio limitamente a c.1 esercizi di vicinato e c.5 somministrazione di alimenti e bevande e/ 
pubblici esercizi.  
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Tab.“Individuazione area di intervento” della scheda n.05 - stato vigente 

 
 
 
Tab.“Individuazione area di intervento” della scheda n.05 - stato di Variante 

 
 
 
1.2. Aspetti geologici e idraulici 

Si precisa che la presente Variante rientra nella casistica di cui all'art. 3 c.2 lettere b)  e  c) del D.P.G.R. 30.01.2020, 
n. 5/R, che così dispone: "2. Il soggetto istituzionale competente non effettua le indagini, nei casi di: ...  omissis  ...   
b) varianti alla disciplina degli strumenti urbanistici comunali che non comportano incremento di volume o di superficie 
coperta degli edifici; c) varianti di trascrizione di basi cartografiche aggiornate o varianti di rettifica di errori materiali;" 
 
Quanto sopra richiamato non sono state effettuate le indagini di cui al Regolamento n.5/R (Regolamento di attuazione 
dell’articolo 104 della legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 (Norme per il governo del territorio) contenente 
disposizioni in materia di indagini geologiche, idrauliche e sismiche).  

 
 
 
 
 
 
 

https://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2014-11-10;65&pr=idx,0;artic,0;articparziale,1&anc=art104
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2.RAPPORTO CON PIT-PPR E PTC 

2.1 Piano di Indirizzo Territoriale – Piano Paesaggistico (PIT-PPR) 
Si richiamano di seguito i principali documenti di riferimento del PIT con valenza di piano paesaggistico, approvato con 
DCR n.37 del 27/03/2015: 

• la disciplina del piano; 
• la Scheda dell’Ambito di Paesaggio 05 “Val di Nievole e Val d’Arno inferiore”; 
• gli elaborati relativi alla disciplina dei beni paesaggistici. 

 
La Disciplina del Piano 
La disciplina del piano è suddivisa in 3 titoli: 
Il Titolo 1 definisce le finalità, i contenuti, la natura e l'articolazione della disciplina (artt. 1-4) ed elenca all'art. 5 gli 
elaborati del Piano (Cap. I). 
Il Titolo 2, definisce, descrive e disciplina lo statuto del territorio toscano con specifico riferimento al patrimonio territoriale 
ed alle sue invarianti strutturali, alla disciplina degli ambiti di paesaggio (Cap. I e II); definisce la disciplina dei beni 
paesaggistici e degli ulteriori contesti (Cap. III); definisce la disciplina del sistema idrografico (Cap. IV); definisce la 
compatibilità paesaggistica delle attività estrattive, (Cap. VI); definisce le disposizioni generali sull’efficacia del piano e sulle 
procedure di adeguamento e conformazione e sulle disposizioni transitorie. 
Il Titolo 3 definisce la strategia dello sviluppo territoriale articolata in disposizioni generali (Cap. I), che riguardano 
principalmente i temi della mobilità intra e interregionale, della presenza industriale, dell’accoglienza in relazione all’offerta 
di residenza urbana intesa nella sua unitarietà di offerta residenziale qualificata, offerta turistica qualificata, offerta di 
servizi qualificati con particolare riferimento alla cultura; definisce alcun progetti di paesaggio (Cap. II). 
 
Coerenza con obiettivi di qualità e direttive della Scheda di Ambito 

PIT-PPR SCHEDA DI AMBITO 5  VERIFICA DI COERENZA DELLA VARIANTE 
OBIETTIVI DI QUALITA' e DIRETTIVE  
Obiettivo 1 
Salvaguardare i valori identitari, paesaggistici e storico-
testimoniali del vasto sistema della pianura alluvionale del 
Valdarno e della Val di Nievole, riqualificando i sistemi 
insediativi di pianura e fondovalle e il loro rapporto con il 
reticolo idrografico e il territorio agricolo. 

 

1.1 - evitare nuovo consumo di suolo e riqualificare il carattere 
policentrico del sistema insediativo della piana, ricostruendo 
relazioni territoriali tra i centri urbani principali e i sistemi agro-
ambientali e preservare gli spazi agricoli residui, potenziandone 
la multifunzionalità e valorizzandone la prossimità alla città; 

La variante non prevede nuovo consumo di suolo. 
La variante non modifica l’assetto insediativo previsto dal Piano 
Operativo vigente, non introduce nuove trasformazioni territoriali 
né incremente i carichi urbanistici, si limita a precisazioni 
normative e a limitate modifiche localizzative interne a comparti 
già pianificati 
 

1.2 - tutelare i varchi inedificati di fondovalle evitando la 
formazione di sistemi insediativi lineari continui lungo la 
viabilità di livello interregionale o regionale e la 
marginalizzazione degli spazi rurali residui; 

Non pertinente. 
La variante non modifica l’assetto insediativo previsto dal Piano 
Operativo vigente, non introduce nuove trasformazioni territoriali 
né incremente i carichi urbanistici, si limita a precisazioni 
normative e a limitate modifiche localizzative interne a comparti 
già pianificati 
 

1.3 - riqualificare le espansioni periferiche e le conurbazioni 
lineari cresciute attorno ai centri urbani favorendo la 
dismissione o l’allontanamento delle attività incongrue con i 
tessuti residenziali (con particolare riferimento alla 
conurbazione lineare presente negli aggregati pedecollinari 
Pescia- Santa Lucia- Buggiano Montecatini Terme- 
Monsummano, e alla conurbazione lineare doppia lungo le 
sponde dell’Arno, entrambe con la tendenza alla saldatura delle 
espansioni residenziali e produttive) nonché la promozione di 
progetti di ricostituzione dei varchi e delle relazioni visuali e 
territoriali con i contesti contermini, laddove totalmente 
assenti; 

Non pertinente. 
La variante non modifica l’assetto insediativo previsto dal Piano 
Operativo vigente, non introduce nuove trasformazioni territoriali 
né incremente i carichi urbanistici, si limita a precisazioni 
normative e a limitate modifiche localizzative interne a comparti 
già pianificati 
 



COMUNE DI MASSA E COZZILE – Settore Lavori Pubblici e Pianificazione Territoriale 
P.I. 00356350470 - Telefono: Segreteria 0572.928375 - Ragioneria 928312 - Tecnico 928372 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA VARIANTE N.3 AL PO – ANNO 2026  -  12/15  

1.4 - evitare ulteriori diffusioni delle aree a carattere produttivo e 
dei tessuti misti in territorio rurale, definire e riqualificare i 
margini urbani e i contenitori produttivi esistenti in disuso; 

Non pertinente. 
La variante non prevede variazioni rispetto al punto indicato 
 

1.5 - evitare ulteriori frammentazioni e inserimenti di 
infrastrutture, volumi e attrezzature fuori scala rispetto alla 
maglia territoriale e al sistema insediativo e mitigare l’effetto 
barriera visuale ed ecologica causato dai grandi corridoi 
infrastrutturali e dalle strade di grande comunicazione; 

Non pertinente. 
La variante non prevede variazioni rispetto al punto indicato. 

1.6 - assicurare che eventuali nuove espansioni e nuovi carichi 
insediativi siano coerenti per tipi edilizi,  materiali, colori ed 
altezze, e opportunamente inseriti nel contesto paesaggistico 
senza alterarne la qualità morfologica e percettiva. 

Non pertinente. 
La variante non prevede variazioni rispetto al punto indicato 

Obiettivo 2 
Salvaguardare e rafforzare gli elevati valori ecosistemici, 
idrogeomorfologici, e paesaggistici del Bacino dell’Arno, del 
Fiume Pescia e delle aree umide di pianura, con particolare 
riferimento alla conservazione del Padule di Fucecchio e delle 
aree umide “minori” 

 

2.1 - tutelare le zone umide (Padule di Fucecchio, Paduletta del 
Ramone, Poggione, Vallini delle Cerbaie) e gli ecosistemi 
torrentizi e fluviali attuando interventi di riqualificazione e 
tutela ambientale; 

Non pertinente. 
La variante non prevede variazioni rispetto al punto indicato 

2.2 - attuare interventi di riqualificazione  e  di  ricostruzione del 
continuum fluviale, con priorità per le aree classificatecome    
“corridoio    ecologico    da riqualificare”; 

Non pertinente. 
La variante non prevede variazioni rispetto al punto indicato 

2.3 - salvaguardare e recuperare dal punto di vista paesistico, 
storico-culturale, ecosistemico e fruitivo il corso dell’Arno per il 
ruolo strutturante storicamente svolto nella costruzione 
dell’identità dell’ambito, quale luogo privilegiato di fruizione dei 
paesaggi attraversati, evitando ulteriori urbanizzazioni e 
infrastrutturazioni lungo le fasce fluviali, salvaguardando i varchi 
inedificati e le visuali da e verso il fiume e il paesaggio 
circostante. 

Non pertinente. 
La variante non prevede variazioni rispetto al punto indicato 

Obiettivo 3 
Salvaguardare la morfologia e i valori scenici dei centri minori e 
del loro rapporto con il territorio rurale, preservare i caratteri 
paesaggistici della montagna e della collina, conservare i suoli 
agricoli 

 

3.1 - tutelare l’integrità morfologica dei centri, nuclei, aggregati 
storici e degli scenari da essi percepiti nonché delle visuali 
panoramiche che traguardano tali insediamenti, evitando nuove 
lottizzazioni ai margini dei centri e dei nuclei collinari di 
sommità, di crinale e di mezzacosta; 
  

Non pertinente. 
La variante non prevede variazioni rispetto al punto indicato 

3.2 - salvaguardare e assicurare la permanenza dei valori e dei 
caratteri storico-architettonici della rete delle Pievi, dei borghi e 
delle fortificazioni (con particolare riferimento al sistema 
difensivo pistoiese e ai balaustri fiorentini e agli altri borghi 
fortificati a dominio del Valdarno), del sistema delle ville-fattoria 
con gli antichi manufatti agricoli e la persistenza delle relazioni 
tra questi e le loro pertinenze nonché del sistema insediativo 
della rete delle dieci “Castella”; 

Non pertinente. 
La variante non prevede variazioni rispetto al punto indicato 

3.3 - tutelare e valorizzare la rete dei percorsi e delle 
infrastrutture storiche, con particolare riferimento all’antica via 
Francigena e alla viabilità storica di crinale e mezzacosta dal 
versante occidentale del Montalbano e delle basse colline di 
Vinci e Cerreto; 

Non pertinente. 
La variante non prevede variazioni rispetto al punto indicato 

3.4 - favorire la permanenza di popolazione nelle aree collinari e 
montane attualmente interessate da fenomeni di abbandono, 
supportando la rete dei servizi essenziali, le attività di tempo 
libero e di ospitalità diffusa; 

Non pertinente 
La variante non prevede variazioni rispetto al punto indicato 

3.5 – perseguire, ove possibile, la permanenza delle colture 
tradizionali nell’intorno paesistico dei centri collinari e lungo la 

Non pertinente 
La variante non prevede variazioni rispetto al punto indicato 
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viabilità di crinale, e di un mosaico agrario morfologicamente 
articolato e complesso, (con particolare riferimento alle aree 
individuate nella carta dei morfotipi rurali, morfotipo 12,18, 20), 
favorendo il mantenimento e lo sviluppo di un’agricoltura 
innovativa che coniughi competitività economica con ambiente 
e paesaggio; 
3.6 - favorire, nei vigneti di nuova realizzazione o reimpianti, 
l’interruzione della continuità della pendenza anche tramite 
l’inserimento di opere di sostegno dei versanti e promuovere la 
realizzazione di una rete di infrastrutturazione ecologica e 
paesaggistica articolata e continua; 

Non pertinente 
La variante non prevede variazioni rispetto al punto indicato 

3.7 - promuovere la conservazione degli oliveti, collocati in 
particolar modo sui versanti del Montalbano e nell’arco 
collinare compreso tra Pescia e Montecatini, garantendo così la 
funzionalità delle sistemazioni di regimazione idraulico-agrarie a 
contenimento dei versanti e come mezzi di riduzione dei 
deflussi superficiali (con particolare riferimento alle aree 
individuate nella carta dei morfotipi rurali, morfotipo 12- 15- 20 
e nel sistema morfogenetico della Collina dei Bacini neo-
quaternari a litologie alternate); 

Non pertinente 
La variante non prevede variazioni rispetto al punto indicato 

3.8 - tutelare e migliorare la qualità ecosistemica complessiva 
degli habitat forestali con particolare attenzione ai nodi forestali 
della rete ecologica e favorire una gestione forestale sostenibile 
finalizzata anche all’incremento e alla tutela dei boschi planiziali 
e ripariali; 

Non pertinente 
La variante non prevede variazioni rispetto al punto indicato 

3.9 - attuare la gestione selvicolturale sostenibile delle fasce 
ripariali e dei boschi di latifoglie, riducendo i processi di 
artificializzazione, controllando la diffusione di specie alloctone 
e degli incendi estivi affinché questi boschi mantengano il ruolo 
di direttori di connettività ecologica con i rilievi boscati del 
pistoiese/ pesciatino, delle colline di Scandicci e i Monti del 
Chianti; 

Non pertinente 
La variante non prevede variazioni rispetto al punto indicato 

 
Individuazione e disciplina dei beni paesaggistici 

Ai sensi del Codice, il Piano contiene la codificazione della descrizione, interpretazione e disciplina dei beni paesaggistici 
vincolati ai sensi di specifici decreti (art. 136 del Codice) o di legge (art. 142 del Codice): 
• Elenco dei vincoli relativi alle aree di notevole interesse pubblico di cui all’art. 136 del Codice; 
• Elenco delle aree per i quali, alla data di entrata in vigore del Codice, risulta avviato il procedimento di 

dichiarazione di notevole interesse pubblico e relative Schede identificative; 
• Schede relative alle aree di notevole interesse pubblico di cui all'art. 136 del Codice, contenenti: 
- Sezione 1- Identificazione del vincolo 
- Sezione 2- Analitico descrittiva del vincolo 
- Sezione 3- Cartografia identificativa del vincolo scala 1:10.000 
- Sezione 4 – Identificazione dei valori e valutazione della loro permanenza-trasformazione, e Disciplina d’uso 

articolata in Indirizzi, Direttive, Prescrizioni d’uso. 
Per quanto attiene invece ai beni paesaggistici di cui all’art. 142 del Codice, essi sono stati individuati sulla base 
dell'articolazione prevista dallo stesso Codice, ereditata dalla legge 431/1985, la cosiddetta Legge Galasso. 

 
La presente Variante introduce esclusivamente correzioni e precisazioni alla disciplina contenuta nelle schede di 
trasformazione di alcuni Progetti Norma del Piano Operativo (PN2, PN4, PN22) non interessati da vincoli paesaggistici, 
nonché una modifica puntuale dell'elaborato planimetrico relativo al Progetto Norma 1 ricadente in area sottoposta a 
vincolo paesaggistico ai sensi dell'art. 142, comma 1, lettera c), del D.Lgs. 42/2004, in quanto compresa nella fascia di rispetto 
di 150 metri dai corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche.  

Il Progetto Norma 1 è già stato oggetto di valutazione nell'ambito della Conferenza Paesaggistica svolta durante il 
procedimento di approvazione del Piano Operativo ed è disciplinato dalle prescrizioni paesaggistiche riportate nella relativa 
scheda di trasformazione, che rimangono integralmente confermate e non sono oggetto della presente Variante. 
La modifica introdotta dalla presente Variante non incide sulla superficie fondiaria, che rimane invariata sia sotto il profilo 
quantitativo sia sotto quello localizzativo. Restano altresì immutati il perimetro dell'area fondiaria, le quantità edificatorie 
ammesse, i parametri urbanistico-edilizi e le condizioni di attuazione già oggetto di valutazione. La ricollocazione del 
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marciapiede e del parcheggio interessa esclusivamente opere di urbanizzazione e non modifica il rapporto dell’edificazione 
con il contesto paesaggistico. 
Ne consegue che la diversa rappresentazione planimetrica non determina nuove o differenti previsioni urbanistiche né 
comporta un diverso rapporto tra gli interventi previsti e il contesto paesaggistico tutelato. La Variante si configura pertanto 
come un adeguamento di carattere tecnico e rappresentativo, privo di effetti sostanziali sull'assetto già valutato in sede di 
Conferenza Paesaggistica, senza introdurre ulteriori impatti o modificare le valutazioni già espresse ai fini della tutela 
paesaggistica. 

La Variante risulta coerente con gli obiettivi di qualità della Scheda d’Ambito n.5 e conforme alla disciplina statuaria del PIT-
PPR, in quanto non determina nuovo consumo di suolo, non modifica il dimensionamento del Piano Operativo, non altera 
l’assetto paesaggistico già valutato in sede di conformazione e non introduce nuove previsioni urbanistiche. 

2.2 Piano Territoriale di Coordinamento (PTC) 
 
Il PTC, disciplinato dall'art. 90 della LR n.65/2014, e stato approvato con DCP n.123 del 21.04.2009. Successivamente con 
DCP n.40 del 28/07/2020 e stata approvata la “Variante generale di adeguamento e aggiornamento del Piano Territoriale 
della Provincia di Pistoia. Conclusione del procedimento pianificatorio a seguito degli esiti della Conferenza Paesaggistica ai 
sensi dell'art. 21 della Disciplina del PIT/PPR – ratifica e approvazione.” Successivamente con DCP n. 50 del 30/09/2020 si e 
provveduto alla “Approvazione sostituzione di allegato alla DCP n.40 del 28/07/2020 di ratifica e approvazione della Variante 
generale di adeguamento e aggiornamento del Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Pistoia”. 
 
Verifica di coerenza delle azioni di variante al POC con gli obiettivi del PTC 
 

Obiettivi generali Valutazione/ Coerenza 
1. Perseguire l'equilibrio dei sistemi idrogeomorfologici, ovvero del sistema delle 
acque superficiali e profonde, delle strutture geologiche, litologiche e 
pedologiche, della dinamica geomorfologica, dei caratteri morfologici del suolo. 

Non pertinente. La variante non 
prevede variazioni rispetto al punto 

indicato 
2. Elevare la qualità ecosistemica del territorio Provinciale, ossia l'efficienza della 
rete ecologica, un'alta permeabilita ecologica del territorio nelle sue diverse 
articolazioni, l'equilibrio delle relazioni tra componenti naturali, seminaturali e 
antropiche dell'ecosistema. 

Non pertinente. La variante non 
prevede variazioni rispetto al punto 

indicato 

3. Salvaguardare e valorizzare il carattere policentrico e reticolare dei sistemi 
insediativi, infrastrutturali e urbani e le relative identità paesaggistiche. 

Non pertinente. La variante non 
prevede variazioni rispetto al punto 

indicato 
4. Salvaguardare e valorizzare il carattere multifunzionale dei paesaggi rurali, che 
comprendono elevate valenze estetico – percettive, rappresentano importanti 
testimonianze storicoculturali, svolgono insostituibili funzioni di connettività 
ecologica e di presidio dei suoli agroforestali, sono luogo di produzioni 
agroalimentari di qualità e di eccellenza, costituiscono una rete di spazi aperti 
potenzialmente fruibile dalla collettività, oltre a rappresentare per il futuro una 
forte potenzialità di sviluppo economico. 

Non pertinente. La variante non 
prevede variazioni rispetto al punto 

indicato 

5. Tutelare la permanenza dei caratteri paesaggistici del territorio della Provincia 
di Pistoia, in particolare dei collegamenti paesistico-ambientali, ossia dei corridoi 
ecologici fluviali, quali fasce del territorio che costituiscono una continuita fisica, 
morfologica e percettiva con il corpo idrico 

Non pertinente. La variante non 
prevede variazioni rispetto al punto 

indicato 

6. Perseguire la riduzione dei fattori di rischio dovuti all'utilizzazione del territorio, 
in particolare per prevenire le situazioni di fragilita idraulica di regimazione delle 
acque superficiali. 

Non pertinente. La variante non 
prevede variazioni rispetto al punto 

indicato 
7. Valorizzare le attività agricole ed il territorio rurale in riferimento al ruolo di 
presidio del territorio, di tutela della qualità paesaggistica, allo sviluppo del 
turismo rurale e agrituristico. 

Non pertinente. La variante non 
prevede variazioni rispetto al punto 

indicato 
8. Promuovere lo sviluppo del vivaismo in relazione alle caratteristiche 
morfologiche e insediative del territorio, alla sostenibilità e compatibilità 
ambientale delle impermeabilizzazioni del suolo, dei prelievi e dei rischi di 
inquinamento dell’acqua di falda 

Non pertinente. La variante non 
prevede variazioni rispetto al punto 

indicato 

9. Migliorare la mobilità di persone, merci, informazioni e servizi attraverso 
'integrazione delle modalità di trasporto, l'adeguamento e l'interconnessione 
della rete delle infrastrutture ed il completamento degli itinerari indicati nella 
presente variante. 

Non pertinente. La variante non 
prevede variazioni rispetto al punto 

indicato 
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10. Realizzare una rete per la mobilità dolce da integrare con la rete 
infrastrutturale e con i percorsi naturalistici e turistici, per garantire un sistema 
alternativo della mobilita, piu efficiente e sostenibile. 

Non pertinente. La variante non 
prevede variazioni rispetto al punto 

indicato 
11. Promuovere lo sviluppo sostenibile delle attività pubbliche e private che 
incidono sul territorio Provinciale, attuando la salvaguardia dell’ambiente 
naturale, la riduzione dei consumi energetici ed il ricorso alle tecniche dell’edilizia 
sostenibile. 

Non pertinente. La variante non 
prevede variazioni rispetto al punto 

indicato 

12. Assicurare una pianificazione a livello di area vasta al fine di coordinare in 
modo efficace le azioni dei comuni in materia di paesaggio, territorio rurale, 
risorsa idrotermale, infrastrutture per la mobilità, vivaismo, grandi e 
aggregazioni di medie strutture di vendita 

Non pertinente. La variante non 
prevede variazioni rispetto al punto 

indicato 

 
 
 

CONCLUSIONI 
Il sottoscritto, Responsabile del Settore Lavori Pubblici e Pianificazione Territoriale e RUP, certifica e dà atto che la variante 
in oggetto rientra nelle fattispecie di variante semplificata di cui all'art. 30, comma 2 della L.R. 65/2014 e che il relativo iter 
procederà nel rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari vigenti. 
 
Massa e Cozzile, 07/08/2026 
 

 
Il Responsabile del Settore Lavori Pubblici e Pianificazione Territoriale 

Arch. Giuseppe Fioravanti 
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